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PROTOCOLLO DI INTESA 

 

 

tra 

 

 

L’UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER LA CAMPANIA 

 

 

e 

 

 

IL COMITATO REGIONALE DELLA CAMPANIA CROCE 

ROSSA ITALIANA ODV 
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L’Ufficio  Scolastico  Regionale  per   la  Campania    (C.F.  80039860632),  d’ora  in   poi 

denominato “USR”,   rappresentato  legalmente  dal  Direttore  Generale, Dott.  Ettore  Acerra, 

domiciliato per la carica presso la sede dell’Ufficio Scolastico Regionale per la Campania, in Via 

Ponte della Maddalena n. 55, Napoli 

e 

 

L’Associazione  della Croce Rossa Italiana ODV - Organizzazione di Volontariato – 

Comitato Regionale della Campania, d’ora in poi denominata “CRI”, con Sede legale in Via 

Bernardino Ramazzini, 31 - 00151 Roma e Sede operativa in Via San Tommaso d’Aquino, 15 – 

80133 nella persona del Presidente Regionale Stefano Tangredi, C.F. TNGSFN79D09A783Q, 

domiciliato per la carica presso la sede operativa; 

 

Nel seguito identificate congiuntamente come le “PARTI” 

 

VISTI 

 

✓ la legge 15 marzo 1997, n. 59 e successive modifiche ed integrazioni, ed in particolare l’art. 21 

recante norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche; 

✓ il decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 77 recante la “definizione delle norme generali relative 

all’alternanza scuola-lavoro, a norma dell’art. 4 della legge 28 marzo 2003, n. 53”; 

✓ il decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226 recante "Norme generali e livelli essenziali delle 

prestazioni relativi al secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione, a norma 

dell'articolo 2 della Legge 28 marzo 2003, n. 53"; 

✓ il decreto legislativo 14 gennaio 2008, n. 22 sulla "Definizione dei percorsi di orientamento 

finalizzati alle professioni e al lavoro, a norma dell'articolo 2, comma 1, della Legge 11 gennaio 

2007, n. 1"; 

✓ il decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13, “Definizione delle norme generali e dei livelli 

essenziali delle prestazioni per l'individuazione e validazione degli apprendimenti non formali 

e informali e degli standard minimi di servizio del sistema nazionale di certificazione delle 

competenze”; 

✓ la legge 13 luglio 2015, n. 107, “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e 

delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti, che al comma 10 recita: “Nelle 

scuole secondarie di primo e di secondo grado sono realizzate, nell'ambito delle risorse umane, 

finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori 

oneri a carico della finanza pubblica, iniziative di formazione rivolte agli studenti, per 

promuovere la conoscenza delle tecniche di primo soccorso, nel rispetto dell'autonomia 
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scolastica, anche in collaborazione con il servizio di emergenza territoriale «118» del Servizio 

sanitario nazionale e con il contributo delle realtà del territorio." ed al comma 124 definisce i 

criteri per la Formazione in servizio dei docenti; 

✓ la legge 30 dicembre 2018, n. 145 “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 

2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021”, in particolare l’art.1 comma 784 in cui 

i percorsi in alternanza scuola lavoro di cui al decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 77, sono 

ridenominati «percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento (PCTO)»; 

✓ il decreto ministeriale n. 774 del 4 settembre 2019, con il quale sono definite le “Linee guida in 

merito ai percorsi per le competenze trasversali e per l'orientamento”, di cui all'articolo 1, 

comma 785 della legge 30 dicembre 2018, n.145; 

✓ le “Linee guida per l’insegnamento dell’educazione civica”, costituite con decreto n. 35 del 22  

giugno 2020, ai sensi dell’art. 3 della legge 20 agosto 2019, n.92; 

✓ l’atto di indirizzo politico-istituzionale concernente l’individuazione delle priorità politiche del 

Ministro dell’istruzione per l’anno 2022, adottato con  decreto ministeriale n. 281 del 15 

settembre 2021 ed in particolare la priorità 2 “ Potenziare l’offerta formativa nelle scuole di 

ogni ordine e grado” e le linee di azione ad essa correlate: STEM, Educazione alla sostenibilità, 

Orientamento in uscita per gli studenti della scuola secondaria di primo e secondo grado, 

Istruzione secondaria tecnica e professionale e ITS; 

✓ il decreto legislativo n. 196 dell’8 novembre 2021 ed in particolare l’art. 10, con il quale il 

Ministero dell'Istruzione adotta «Rigenerazione Scuola», il Piano per la transizione ecologica e 

culturale delle scuole; 

✓ gli atti e le risoluzioni dell’Unione Europea in materia di istruzione, formazione e lavoro; 

✓ le “Linee guida per l’orientamento” adottate con il  Decreto del Ministro dell’Istruzione e del 

Merito n. 328 del 22 dicembre 2022 in particolare il punto 5.3  che recita “La dimensione 

orientativa della scuola secondaria di primo grado va potenziata, garantendo agli studenti 

l’opportunità di attività opzionali e facoltative infra ed extra scolastiche (quali ad esempio 

attività culturali, laboratoriali creative e ricreative, di volontariato, sportive, ecc.). Esse hanno 

lo scopo di consentire agli studenti occasioni per autenticare e mettere a frutto attitudini, 

capacità e talenti nei quali reputino di poter esprimere il meglio di sé”. 

 

TENUTO CONTO 

 

✓ delle politiche europee e nazionali per la realizzazione degli obiettivi e delle strategie di 

“Europa 2020”, che riconoscono l’orientamento lungo il corso della vita come diritto 

permanente di ogni persona; 

✓ dell’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile sottoscritta dai paesi membri dell’ONU ed in 

particolare dell’Obiettivo 3: “assicurare la salute ed il benessere per tutti e tutte le età” e del 

punto 3.4 “Entro il 2030, ridurre di un terzo la mortalità prematura da malattie non trasmissibili 

attraverso la prevenzione e la cura e promuovere la salute mentale e il benessere” 

http://m.flcgil.it/leggi-normative/documenti/decreti-ministeriali/decreto-ministeriale-281-del-15-settembre-2021-attuazione-atto-di-indirizzo-politico-istituzionale-mi-2022.flc
http://m.flcgil.it/leggi-normative/documenti/decreti-ministeriali/decreto-ministeriale-281-del-15-settembre-2021-attuazione-atto-di-indirizzo-politico-istituzionale-mi-2022.flc
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✓ che la promozione e la tutela della salute sono considerati ambiti essenziali, fondanti e 

costitutivi per qualsiasi società democratica contemporanea e che proprio dalla scuola si rende 

necessario partire per implementare azioni progettuali specifiche che siano in grado di 

informare e soprattutto educare alla salute. 

 

RITENUTO 

 

✓ obiettivo prioritario comune promuovere, nelle istituzioni scolastiche della Campania, il 

sostanziale miglioramento della qualità dell'offerta formativa e orientativa territoriale mediante: 

- l'adozione di metodologie innovative di sensibilizzazione ed informazione per la 

promozione di stili di vita salutari,  

- metodologie di intervento per l’educazione alla salute basate sull’evidenza e rivolte agli 

operatori della scuola; 

- il supporto alle scelte professionali dei giovani facilitando i processi d'incontro 

domanda-offerta di lavoro e il placement; 

✓ interesse comune delle parti   stringere una collaborazione per consentire l’organizzazione e lo 

svolgimento di corsi di primo soccorso ai sensi del D.Lgs. 81/2008 e corsi BLSD in favore del 

personale delle scuole a condizioni più vantaggiose di quelle presenti sul mercato. 

 

 

PREMESSO CHE 

 

✓ l’Associazione della Croce Rossa Italiana è una Organizzazione di Volontariato, che svolge compiti 

di interesse pubblico ed è ausiliaria dei pubblici poteri nel settore umanitario, posta sotto l'alto 

patronato del Presidente della Repubblica e appartenente al Movimento Internazionale della Croce 

Rossa, che ha per scopo l'assistenza sanitaria e sociale sia in tempo di pace sia in tempo di conflitto 

ex art. 1, c. 1 d.lgs. 28 settembre 2012, n. 178; 

✓ l’Associazione della Croce Rossa Italiana, in quanto organizzazione di volontariato è Ente del Terzo 

Settore sulla base delle intervenute modifiche contenute nel D.lgs. 117 del 3 luglio 2017; pertanto, 

alla stessa è possibile applicare, per quanto non diversamente disposto dal D.lgs. 28 settembre 2012, 

il Codice del Terzo settore di cui al D.lgs. 3 luglio 2017, n. 117; 

✓ ai fini di promuovere attivamente lo sviluppo dei giovani e una cultura della cittadinanza, 

consapevole che l’educazione sia lo strumento efficace al fine del raggiungimento di tale 

obiettivo, l’Associazione della Croce Rossa Italiana ha rinnovato nuovamente il protocollo d’intesa 

con il Ministero dell’Istruzione (MI); 

✓ La Croce Rossa Italiana è altresì erogatore di attività formativa in materia di educazione continua 

in medicina ai sensi dell’art. 4 del d.lgs. 28 settembre 2012, n. 178; 

✓ l’Associazione della Croce Rossa Italiana opera tramite Comitati Territoriali e che i Comitati 

Territoriali CRI della Campania potranno aderire liberamente e autonomamente all’iniziativa 

oggetto del Protocollo 



                                                                                              
           Ministero dell'Istruzione e del Merito 
   Ufficio Scolastico Regionale per la Campania 

                         Direzione Generale 
                                                          

 

  

 
  

 
 

5 

 

✓ ai sensi dell’art. 1 comma 6 del D.lgs. 178/12, per lo svolgimento delle attività di cui sopra, le 

pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 

165 sono autorizzate a stipulare convenzioni prioritariamente con l'Associazione della Croce Rossa 

Italiana– ivi comprese le strutture territoriali; 

 

L’USR: 

 

✓ sostiene le autonomie scolastiche nella loro interazione con le autonomie locali, le istituzioni, gli 

enti pubblici, i soggetti privati e associativi del territorio, per la definizione e la realizzazione di 

piani formativi integrati; 

✓ ricerca le condizioni atte a coniugare nelle Scuole, in forza dell’autonomia riconosciuta dall’art. 21 

della legge 15 marzo 1997, n. 59, la massima flessibilità organizzativa, l’efficacia delle azioni 

educative offerte in risposta ai bisogni formativi emergenti, la tempestività ed economicità degli 

interventi, avvalendosi dell’apporto costruttivo di tutti i soggetti protagonisti della comunità sociale 

di appartenenza; - riconosce nella partecipazione studentesca il segno di una scuola moderna, capace 

di mettere al centro dei suoi obiettivi la valorizzazione delle inclinazioni personali di ciascuno 

studente e di creare, attraverso il protagonismo dei giovani, le migliori condizioni per un 

apprendimento efficace; 

✓ ritiene di significativa importanza la collaborazione con tutti i soggetti educativi, a partire dalla 

famiglia, per promuovere nei giovani l’educazione alla salute; - concorda sull’importanza di 

promuovere nelle scuole percorsi di formazione, rivolti agli studenti, per promuovere la solidarietà, 

la partecipazione ed il volontariato;  

✓ cura l'attuazione, nell'ambito territoriale della regione Campania, delle politiche nazionali del MIUR 

per gli studenti in relazione all’educazione civica e all’educazione alla sicurezza ed informazione 

sull’autoprotezione e la protezione civile; 

✓ attua nella regione Campania le strategie nazionali con iniziative volte a potenziare la 

consapevolezza sociale dei rischi ambientali  anche in collaborazione con le famiglie e il mondo del 

volontariato; 

✓ incoraggia sul territorio della Regione Campania lo spirito di collaborazione sviluppando nei 

giovani l'abitudine ad una coscienza critica e consapevole nei confronti delle attività poste  in essere 

da parte delle Istituzioni. 

 

La CRI: 

✓ ai sensi dell’art. 1, comma 4, del sopra citato decreto legislativo, è chiamata a svolgere diverse 

attività di interesse pubblico; 

✓ ai sensi dei commi b), e), f) e i) dell’art.6.1 del vigente Statuto CRI, è autorizzata a “tutelare la 

salute, prevenire le malattie ed alleviare le sofferenze. Operare nel campo dei servizi alla persona, 

ovvero nelle attività che hanno l’obiettivo di assicurare ai soggetti ed alle famiglie un sistema 

integrato di interventi, di promuovere azioni per garantire la qualità della vita, pari opportunità, 
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non discriminazione e diritti di cittadinanza, di prevenire, eliminare o ridurre le condizioni di 

bisogno individuale e familiare derivanti da inadeguatezza di reddito, difficoltà sociali, condizioni 

di non autonomia. Promuovere e collaborare in azioni di solidarietà, di cooperazione allo sviluppo 

e rivolte al benessere sociale in generale e di servizio assistenziale o sociale, con particolare 

attenzione a gruppi o individui con difficoltà di integrazione sociale. Assumere, formare ed 

assegnare il personale necessario all’adempimento delle proprie responsabilità”; 

✓ ai sensi dei commi g) e o) dell’art. 7.1 del vigente Statuto CRI è autorizzata a “promuovere e 

diffondere, nel rispetto della normativa vigente, l’educazione sanitaria, la cultura della protezione 

civile e dell’assistenza alla persona ed a svolgere, nell’ambito della programmazione regionale ed 

in conformità alle disposizioni emanate dalle Regioni, attività di formazione professionale, di 

formazione sociale, sanitaria e sociosanitaria, anche a favore delle altre componenti e strutture 

operative del Servizio nazionale di protezione civile”;  

✓ ai sensi dell’art. 7.4. del vigente Statuto CRI può “svolgere attività di formazione, qualificazione ed 

aggiornamento professionale rivolte ai propri operatori e al pubblico – in particolare a studenti, 

docenti ed operatori della scuola, così come ad altre categorie o ordini professionali o enti pubblici 

o privati – finalizzate alla promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato, 

all’educazione alla cittadinanza attiva e alla legalità, all’inclusione scolastica e sociale, allo 

sviluppo sostenibile, al dialogo interculturale, alla pace e solidarietà internazionale, nonché delle 

altre attività d’interesse pubblico di cui all’art. 1, comma 4 del d.lgs. n.178/2012”; 

 

 

    

SI CONVIENE QUANTO SEGUE: 

 

 

Art. 1 – Valore delle premesse 

 

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Protocollo. 

 

Art. 2 – Oggetto 

 

L’USR e la CRI, nel rispetto dei principi di autonomia e delle scelte delle singole istituzioni 

scolastiche in tema di Piano triennale dell'Offerta Formativa e nel quadro delle rispettive 

competenze, concordano di avviare una collaborazione, finalizzata all'elaborazione e alla messa in 

atto di progetti e di iniziative a favore di studenti e personale delle scuole di ogni ordine e grado del 

territorio di competenza per il raggiungimento dei seguenti obiettivi: 

- sviluppo della cultura del Primo Soccorso;  

- diffusione dei valori dell'amicizia e della leale collaborazione attraverso la cultura del 

volontariato giovanile. 
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- consentire l’organizzazione e lo svolgimento di corsi di primo soccorso ai sensi del D.Lgs. 

81/2008 e corsi BLSD in favore del personale delle scuole a condizioni più vantaggiose di 

quelle presenti sul mercato. 

 

 

Art. 3 – Impegni delle parti  

 

L’USR si impegna a: 

- dare comunicazione dei contenuti del presente Protocollo d’intesa alle istituzioni scolastiche 

di ogni ordine e grado della Campania; 

- favorire la diffusione dei progetti e percorsi formativi elaborati in collaborazione con la CRI; 

- favorire la partecipazione di insegnanti e studenti alle attività organizzate in collaborazione 

la CRI; 

- favorire la divulgazione, attraverso i propri canali istituzionali, delle iniziative che verranno 

intraprese tra le Parti, nonché implementare l'informazione attraverso il proprio sito internet;  

- promuovere progetti sul tema del volontariato, dell’inclusione sociale e della solidarietà; 

- supportare le attività di diffusione delle informazioni al territorio. 

 

 

 CRI si impegna a:  

- formulare proposte progettuali destinate a studenti e personale delle scuole del territorio 

regionale, sui temi dello sviluppo della cultura del Primo Soccorso e del volontariato, 

dell’inclusione sociale e della solidarietà attraverso un'adeguata comunicazione;  

- diffondere nelle scuole, interessate ai temi e progetti indicati, la cultura del primo soccorso, 

della preparazione e risposta ai disastri, dell’inclusione sociale, nonché diffondere le 

conoscenze sulle manovre salvavita; 

- attivare la propria rete territoriale di intervento sociale;  

- coordinare l’attività dei Comitati territoriali per l’organizzazione di corsi di primo soccorso 

ai sensi del D.Lgs. 81/2008 e BLSD in favore del personale delle scuole. 

-  

Art. 4 – Gestione ed organizzazione 

 

Il Referente CRI a livello regionale del presente Protocollo è il Dott. Carlo Negri, Consigliere 

Regionale CRI Campania. 

Il Referente USR a livello regionale del presente Protocollo è il dott. Ettore Acerra. 
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Art. 5 – Corsi sanitari 

 

 CRI Campania, per il tramite dei propri Comitati territoriali, si impegna, su richiesta delle 

singole istituzioni scolastiche, ad erogare i seguenti corsi, ai prezzi indicati: 

- Corso di Primo Soccorso ai sensi del D.Lgs. 81/2008 in favore del personale scolastico, al 

costo di euro 85 a persona; 

- Corso Basic Life Support and Defibrillation (BLSD) in favore del personale scolastico, al 

costo di euro 60 a persona. 

Entrambi i corsi prevedono il rilascio della relativa certificazione, valida ai sensi di legge. 

Resta inteso che gli importi indicati rappresentano i prezzi massimi praticabili, ferma la 

possibilità che i Comitati territoriali CRI avranno di praticare alle istituzioni scolastiche richiedenti 

dei prezzi inferiori in virtù di preesistenti rapporti di collaborazione. 

Le parti svolgeranno esclusiva attività di coordinamento delle attività, le quali verranno 

condotte dalle scuole, da un lato, e dai Comitati territoriali di Croce Rossa, dall’altro, i quali avranno 

cura di formalizzare di volta in volta il rapporto collaborativo e il relativo rapporto economico, senza 

diretto impegno delle parti del presente accordo. 

 

Art. 6 – Durata 

 

La durata del presente Protocollo decorre dalla data di sottoscrizione e avrà la durata di 36 mesi 

rinnovabili tacitamente, salve diverse intenzioni di una delle Parti. 

 

Art. 7 – Trattamento dei dati 

 

Le Parti utilizzeranno i dati personali e sensibili citati nella presente Protocollo esclusivamente 

per gli scopi precisati in premessa. I dati personali sensibili saranno trattati secondo quanto previsto 

dalla normativa vigente in materia (Regolamento UE 2016/679 e s.m.i.).  

Letto, approvato e sottoscritto.  

 

Napoli,  

 

 

                 

 

          Il Direttore Generale  

          dell’Ufficio Scolastico Regionale 

       per la Campania 

 

        Ettore Acerra                                               

             Il Presidente 

            della CRI Campania 

 

 

             Stefano Tangredi 
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